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History of a Legend

History

Personalizzazione del Prodotto

Philosophy Ricerca e Sviluppo

LAMBORGHINI

Lamborghini Automobili esordisce nel 1963 grazie al suo Patron Fer-
ruccio Lamborghini: classe 1916, uomo abile, volitivo e protagonista 
della nascita dell’impresa e della sua straordinaria storia.
Nel primissimo dopoguerra, Ferruccio Lamborghini aveva dato vita ad 
una fabbrica di trattori, venendo a creare un vero e proprio punto 
nevralgico nel settore meccanico.
L’interesse di Ferruccio per il mondo dei trattori era scaturita dal fatto 
che era glio di agricoltori e, dopo aver abbandonato gli studi in età 
precocissima, decide di nutrire la sua passione per i motori e per le 
macchine.
IIl suo carisma e la sua veemenza lo portano a Bologna, dove lavora in 
un’azienda che revisiona automezzi dell’esercito e nel 1946 la crescente 
domanda di trattori a livello nazionale, unita all’esperienza di Ferruccio 
acquisita nelle riparazioni, lo spingono ad intraprendere la carriera di 
imprenditore nella produzione della meccanica agricola.
L’imprenditore acquista veicoli militari avanzati dalla guerra e li trasfor-
ma in macchine agricole.
Da qui a due anni Ferruccio fonda a Cento la Lamborghini Trattori nel 
1948. L’azienda Lamborghini nel dopoguerra si distingue subito per 
progettare e costruire da sola i suoi trattori.

Con il passare del tempo, nel corso degli anni cinquanta e sessanta la 
Lamborghini Trattori diviene una delle più importanti imprese costrut-
trici di macchine agricole in Italia.
All’inizio degli anni Sessanta, Ferruccio era diventato un imprenditore 
di grande successo ed il suo amore per la meccanica non venne mai 
meno.
Ferruccio annuncia ai dipendenti di voler realizzare un nuovo progetto: 
un’automobile super sportiva, una competitor della Ferrari.
Ferruccio si mette a lavorare al progetto alla ne del 1962 e l’anno 
dopo fonda l’Automobili Ferruccio Lamborghini.
L’imprenditore acquista un grande terreno a Sant’Agata Bolognese, in 
provincia di Bologna, per costruire una modernissima fabbrica.
IIl primo modello della Lamborghini nasce in grande fretta per non per-
dere tempo con il grande appuntamento tanto atteso: il salone dell’au-
to di Torino del 1963.
Il motore deve essere il più bel 12 cilindri a V e la realizzazione viene af-
data a Giotto Bizzarrini, ex reduce della Ferrari.
Per la produzione della vettura vengono assunti due giovani ingegneri 
Gian Paolo Dallara e Paolo Stanzani.
Si tratta di un impegno notevole ma la competenza e la passione non 
frenano la voglia di partecipare all’evento torinese: nasce la 350 GTV, 
un vero e proprio capolavoro.
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Lamborghini è nota per il suo persuasivo design automobilistico a par-
tire dalla 350 GT nel 1964 alla Miura, alla Gallardo, alla Aventador o al 
Sesto Elemento no alla più recente concept car ibrida plug-in Terzo 
Millennio. Ma tutti i modelli Lamborghini si immergono in quel fascino 
Lamborghini iconico e facilmente riconoscibile. Anche così, ogni 
Lambo porta il proprio design distinto. Quindi, come nasce Lamborgh-
ini con il design delle sue auto e quali sde riserva il futuro ai suoi de-
signer considerando che il concetto di auto elettrica sta prendendo 
piede. 

Ogni nuova Lamborghini ha le sue caratteristiche distintive, incluso il 
suo stile di design. 

Il Centro Stile si ispira sempre al DNA del design del brand e alle icon-
iche supersportive ereditate dal passato, combinandolo in un linguag-
gio di design moderno coerente con scopi funzionali/aerodinamici. 

Il motto è "Aspettati l'inaspettato" per ogni auto che verrà creata.

DNA
LAMBORGHINI

STILEMI
FORMALI

STILEMI
STORICI

STILEMI
FUNZIONALI

AGGRESSIVITA'

CARATTERE

PERSONALIZZAZIONE

PRESTAZIONE

- silhouette
affusolata

- superci spigolose
-continuità tra lunotto 

posteriore
e retrotreno

- p- prese d’aria laterali 
evidenti

- colori ufficiali
giallo e nero

- motore a v12 o v10

- elevato 
contenuto
tecnologico
- aerodinamicità
- leggerezza

Il programma di personalizzazione Ad Personam, disponibile sia 
per Huracán che per Aventador, consente ad ogni cliente di 
creare 
la propria Lamborghini, valorizzandola e dando forma a ogni de-
siderio. 
Le combinazioni sono innite, dai colori ai materiali.
I clienti che desiderano avvalersi del programma di personaliz-
zazione possono congurare la propria vettura direttamente 
presso l 'Ad Personam Studio, l'area dedicata all'interno della 
sede storica del marchio Lamborghini.

- colori

- allestimenti

- materiali

- componenti

Soluzioni progettate per
soddisfare ogni necessità
di personalizzazione

- forma affusolata della carrozzeria
per incrementare l’aerodinamicità

- alleggerimento delle componenti sovrastrutturali e 
utilizutilizzo di materiali avanzati per ottimizzare

il rapporto peso-potenza

Customer centric (inclusione del cliente)

Con il supporto del team di esperti è possibile
seguire la realizzazione della propria

supersportiva in tutte
le fasi di denizione

ADVANCED CAR
CONFIGURATOR

All’interno del reparto Ricerca e Sviluppo (Research and Development) 
la casa automobilistica  sviluppa, attraverso un complesso di attività 
creative intraprese in modo sistematico, idee e soluzioni per accrescere 
l’insieme delle conoscenze e per utilizzare queste ultime per nuove ap-
plicazioni di prodotto e per migliorare componenti  esistenti imple-
mentandone di nuovi o più efficienti processi di produzione.
La nascita del "Centro Stile" nel 2004 ha messo in condizione i talentu-
osi designer di coniugare la cultura e l'anima del marchio con l'in-
novazione e la continua ricerca di nuovi look.
Per questo il Centro Stile Lamborghini si impegna a portare l'impareg-
giabile tradizione del design automobilistico italiano nei processi pro-
duttivi del futuro, senza dover ricorrere a terzisti per lo stylin
Il  "Centro Stile" si trova accanto all'Ufficio Tecnico per un motivo: in 
questo modo le idee si traducono in realtà praticamente in pochissimo 
tempo, garantendo al contempo che design e tecnologia siano coesi e 
ben allineati.

In particolare, il reparto LE-21 Exteriors si occupa di ricerca e sviluppo 
di soluzioni funzionali di nuove componenti e implementazione di 
quelle esistenti.

STUDIO
COMPONENTI 
STRUTTURALI 
NON A VISTA

PERSONALIZ-
ZAZIONE

STUDIO
STATICO

STRUTTURALE

COSA?

PERCHE’?

COME?

OGGETTO D’INTERVENTO

OBIETTIVO D’INTERVENTO

FUNZIONE D’INTERVENTO

- staffe di collegamento tel-
aio-carrozzeria

- alleggerimento e
redesign delle forme

e ottimizzazione tipologica
- modellazione 3d organica e 
stampa 3d metallica con
additive manufacturing
- diminuzione pes- diminuzione peso,
aumento prestazioni

e unicità

- uso di programmi
di analisi strutturale,

simulazione di movimenti
e sollecitazioni
dinamiche 
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